



ALLEGATO 6 –PROGRAMMA TRIENNALE DI RETE
sezione 1 – FILIERA PRODUTTIVA DI RIFERIMENTO
Inserire la denominazione della filiera individuata dalla Regione Siciliana 
	




sezione 2 - struttura e organizzazione del polo tecnico professionale
Lo standard minimo per la costituzione di un Polo tecnico professionale (cfr. Allegato B al Decreto Interministeriale 7/02/2013) prevede almeno due istituti tecnici e/o professionali, almeno due imprese iscritte nel relativo registro presso le competenti Camere di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato, ed un ente di formazione professionale accreditato dalla Regione. La costituzione dei Poli può essere promossa da un I.T.S., se collegato alla filiera e presente sul territorio provinciale di riferimento; in tal caso, nel predetto numero di istituti tecnici o professionali e di imprese non vanno conteggiati gli istituti e le imprese soci fondatori dell’I.T.S.. Nel primo triennio di attuazione, la partecipazione degli I.T.S. non è tuttavia requisito vincolante per la costituzione del polo. Indicare il tipo di accordo di rete stipulato, specificare se è già costituito con atto formale, indicare in breve eventuali accordi di collaborazione con ulteriori organismi (non rientranti nell’accordo di rete del polo, ma con i quali si prevede una collaborazione), indicare le modalità organizzative e di gestione del Polo (Organigramma)[footnoteRef:1]. (massimo 1 pagina) [1:  Il modello organizzativo dovrà prevedere (allegato all’Accordo di rete) la costituzione di Centri di competenza in grado di supportare le seguenti Aree: Progettazione formativa e programmazione; Gestione operativa; Gestione amministrativa/finanziaria, con l'indicazione dei referenti.
Il Polo può prevedere anche l’istituzione di un Organi tecnici legati alle Aree suddette, composti da rappresentanti del mondo della ricerca.] 


	











ELENCO SOGGETTI PROPONENTI 


A1 – ISTITUTO TECNICO O PROFESSIONALE STATALE CAPOFILA DEL POLO

	Codice meccanografico
	DENOMINAZIONE

	INDIRIZZI DI STUDIO INTERESSATI NEL PROGRAMMA DI RETE DEL POLO 

	
	……
	…….

	Contributo offerto al programma di rete (descrivere in dettaglio)

Risorse finanziarie[footnoteRef:2]  euro  [2:   Inserire in questa voce e nelle successive similari la quota di finanziamento pubblico di competenza e l’eventuale quota di co-finanziamento messa a disposizione dall’Ente.] 

Quota finanziamento pubblico euro _______________	Quota eventuale co-finanziamento euro ____________

Risorse umane[footnoteRef:3]  euro ___________________________ [3:   Inserire in questa voce e nelle successive similari il valore finanziario, comprensivo di eventuale co-finanziamento, delle risorse umane impiegate nel Polo. ] 

Risorse materiali[footnoteRef:4] euro _________________________ [4:   Inserire in questa voce e nelle successive similari il valore finanziario, comprensivo di eventuale co-finanziamento, dei locali, laboratori, attrezzature, messi a disposizione del Polo.] 


(campo di testo per la descrizione del ruolo che svolgerà nel Polo e dell’utilizzo dettagliato delle risorse, comprensivo del numero e della tipologia - massimo 2000 caratteri)








A2 – ALTRI ISTITUTI TECNICI E PROFESSIONALI COINVOLTI NEL POLO 
(Aggiungere tabelle, se necessario)

	Codice meccanografico
	DENOMINAZIONE

	INDIRIZZI DI STUDIO INTERESSATI NEL PROGRAMMA DI RETE DEL POLO 

	
	……
	…….

	Contributo offerto al programma di rete (descrivere in dettaglio)

Risorse finanziarie  euro
Quota finanziamento pubblico euro_______________	Quota eventuale co-finanziamento euro ____________

Risorse umane euro_________________________ 
Risorse materiali euro________________________________

(campo di testo per la descrizione del ruolo che svolgerà nel Polo e dell’utilizzo dettagliato delle risorse, comprensivo del numero e della tipologia - massimo 2000 caratteri)








B - ISTITUTI TECNICI SUPERIORI – ITS (nel caso in cui siano coinvolti nel Polo)
	N.
	DENOMINAZIONE
	FIGURE NAZIONALI DI RIFERIMENTO[footnoteRef:5] [5:  Per le figure nazionali cfr. Decreto interministeriale MIUR-MLPS del 7 settembre 2011. Per la modifica delle figure nazionali all’area tecnologica “Beni e attività culturali – turismo”, cfr. Decreto interministeriale MIUR-MLPS 5 febbraio 2013.
] 


	1
	
	

	Contributo offerto al programma di rete (descrivere in dettaglio)

Risorse finanziarie  euro
Quota finanziamento pubblico euro_______________	Quota eventuale co-finanziamento euro ____________

Risorse umane euro______________________
Risorse materiali euro________________________

(campo di testo per la descrizione del ruolo che svolgerà nel Polo e dell’utilizzo dettagliato delle risorse, comprensivo del numero e della tipologia - massimo 2000 caratteri)







C – ENTE DI FORMAZIONE PROFESSIONALE REGIONALE ACCREDITATO COINVOLTO NEL POLO
	N.
	DENOMINAZIONE
	FIGURE NAZIONALI DI RIFERIMENTO

	1
	
	

	Contributo offerto al programma di rete (descrivere in dettaglio)

Risorse finanziarie  euro
Quota finanziamento pubblico euro_______________	Quota eventuale co-finanziamento euro____________

Risorse umane euro_________________
Risorse materiali  euro ________________

(campo di testo per la descrizione del ruolo che svolgerà nel Polo e dell’utilizzo dettagliato delle risorse, comprensivo del numero e della tipologia - massimo 2000 caratteri)







D – IMPRESE ASSOCIATE ALLA RETE (iscritte alla Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato) 
(Aggiungere tabelle, se necessario)
	N.
	DENOMINAZIONE
	FIGURE NAZIONALI DI RIFERIMENTO

	1
	
	

	Contributo offerto al programma di rete (descrivere in dettaglio)

Risorse finanziarie  euro
Quota finanziamento pubblico euro_______________	Quota eventuale co-finanziamento euro ____________

Risorse umane euro____________________________
Risorse materiali euro_____________________________

(campo di testo per la descrizione del ruolo che svolgerà nel Polo e dell’utilizzo dettagliato delle risorse, comprensivo del numero e della tipologia - massimo 2000 caratteri)








sezione 3 – programma TRIENNALE di rete 
Le Linee guida allegate al Decreto Interministeriale del 7/02/2013 includono gli elementi caratterizzanti il Programma di rete tenuto conto dei quali si chiede di descrivere sinteticamente le misure e azioni previste per il triennio 2014-2017 e di compilare i diagrammi di GANTT relativi:
·  in relazione alle esigenze rilevate nella filiera produttiva di riferimento anche in una prospettiva di sviluppo e/o riqualificazione della filiera produttiva; 
· con riferimento alla complementarietà delle filiere formative;
· con riferimento a ulteriori ed eventuali benefici indiretti attesi relativi allo sviluppo delle imprese, alla partecipazione di giovani e adulti e lavoratori e delle relazioni con le diverse articolazioni  del territorio.
Si chiede, inoltre, di descrivere sinteticamente i seguenti elementi:
· modalità organizzative e organi del Polo[footnoteRef:6];   [6:  Il modello organizzativo dovrà prevedere un organigramma (allegato al presente Programma) la costituzione di Centri di competenza in grado di supportare le seguenti Aree: Progettazione formativa e programmazione; Gestione operativa; Gestione amministrativa/finanziaria, con l'indicazione dei referenti.
Il Polo può prevedere anche l’istituzione di Organi tecnici legati alle Aree suddette, composti da rappresentanti del mondo della ricerca.] 

· regole per l’assunzione delle decisioni dei partecipanti su ogni materia o aspetto di interesse comune; 
· enunciazione dei diritti e degli obblighi assunti da ciascun partecipante, anche nei confronti di terzi; 
· modalità di realizzazione dello scopo comune; 
· durata del programma, almeno triennale; 
· modalità concordate tra le parti costitutive del Polo per misurare l’avanzamento individuale riferito a ciascun  soggetto partecipante e comune, ovvero dall’insieme dei partecipanti al Polo medesimo verso gli obiettivi fissati; 
· modalità per l’adesione di altri soggetti all’attuazione del programma; 
· ogni altro eventuale aspetto organizzativo ritenuto rilevante dal competente Assessorato della Regione ai fini del riconoscimento del Polo nell’ambito della programmazione regionale di esclusiva competenza. 

	













	DIAGRAMMA DI GANTT – ANNO 2014

	ATTIVITA’
	giugno
	luglio
	agosto
	settembre
	ottobre
	novembre
	dicembre

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	



	DIAGRAMMA DI GANTT – ANNO 2015

	ATTIVITA’
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	maggio
	giugno
	luglio
	agosto
	settembre
	ottobre
	novembre
	dicembre

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



	DIAGRAMMA DI GANTT – ANNO 2016

	ATTIVITA’
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	maggio
	giugno
	luglio
	agosto
	settembre
	ottobre
	novembre
	dicembre

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	




	DIAGRAMMA DI GANTT – ANNO 2017

	ATTIVITA’
	Gennaio
	Febbraio
	Marzo
	Aprile
	Maggio
	giugno

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	





sezione 4 – obiettivi
Secondo quanto contenuto negli allegati tecnici al Decreto Interministeriale del 7/02/2013, il Programma di rete del Polo deve contenere  gli “obiettivi strategici di innovazione e di innalzamento della qualità dei servizi formativi a sostegno delle filiere produttive sul territorio e dell’occupazione dei giovani in relazione al contesto di riferimento”. In questa sezione è possibile riportare gli obiettivi strategici che si intende indicare nel programma di rete a seguito della costituzione del Polo tecnico professionale (massimo 1 pagina)
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sezione 5 – TIPOLOGIA DELLE AZIONI  PREVISTE DAL PROGRAMMA DI RETE
AZIONI , MISURE E INIZIATIVE  
 1. Azioni metodologiche:

	Azione Prevista
	Quale soggetto della rete svolge le attività
(es. scuola, impresa, ente di formazione ecc.)
	Argomento/
Contenuto  dell’intervento
	Numero e tipologia dei destinatari dell’intervento[footnoteRef:7] [7:  . Specificare la tipologia di  destinatari (lavoratori di imprese partecipanti al Polo o di altre imprese della medesima filiera produttiva, imprese beneficiare di iniziative di trasferimento tecnologico, ecc.).] 

	Anno di svolgimento dell’attività (es. 2014 e 2015)
	Durata prevista e articolazione oraria dell’intervento[footnoteRef:8] [8:   Specificare per ciascun percorso formativo, salvo dove indicato diversamente: il monte ore di formazione in aula, il monte ore di formazione in laboratorio, il monte ore di formazione in alternanza scuola-lavoro.] 

	Costo
In Euro

	Ricognizione dei fabbisogni formativi delle imprese del settore 
	
	
	
	
	
	

	Riprogettazione di tutti i percorsi formativi curriculari ed extra curriculari 
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	TOTALE COSTI 
SEZIONE 
	



2. Azioni formative e di supporto all’inserimento lavorativo
(Si richiede la compilazione delle informazioni per ogni singola azione, misura o iniziativa prevista dal Piano di rete)

	Azione Prevista
	Quale soggetto della rete svolge le attività
(es. scuola, impresa, ente di formazione ecc.)
	Argomento/
Contenuto  dell’intervento[footnoteRef:9] [9:   Se i destinatari sono studenti degli istituti scolastici, specificare se le attività sono realizzate all’interno del curricolo o se si tratta di attività aggiuntive (ampliamento dell’offerta formativa).] 

	Numero e tipologia dei destinatari dell’intervento[footnoteRef:10] [10:   Specificare la tipologia di  destinatari (es. studenti, apprendisti, giovani disoccupati, giovani privi di qualificazione, utenti degli enti di formazione professionale, lavoratori di imprese partecipanti al polo o di altre imprese della medesima filiera produttiva, imprese beneficiarie di iniziative di trasferimento tecnologico, ecc.).] 

	Anno di svolgimento dell’attività (es. 2014 e 2015)
	Durata prevista e articolazione oraria dell’intervento[footnoteRef:11] [11:   Specificare per ciascun percorso formativo, salvo dove indicato diversamente: il monte ore di formazione in aula, il monte ore di formazione in laboratorio, il monte ore di formazione in alternanza scuola-lavoro.] 

	Costo
In Euro

	Iniziative formative per lo sviluppo di competenze tecnico-professionali
	
	
	
	
	
	

	Alternanza scuola-lavoro[footnoteRef:12] [12:   Specificare: il monte ore dedicato ai rientri in formazione e il monte ore trascorso in impresa.] 

	
	
	
	
	
	

	Stage studenti in Italia 

Stage studenti all’estero 
	
	
	Numero di giovani in stage in Italia ___

Numero di giovani in stage all’Estero ___
	_____

______
	Durata media ore stage organizzati in Italia ___
 Durata media ore stage organizzati all’estero ___
	

	Formazione linguistica
	
	
	
	
	
	

	Sviluppo delle competenze digitali
	
	
	
	
	
	

	Iniziative di orientamento
	
	
	
	
	
	

	Formazione dei docenti, dei dirigenti scolastici,  del personale ATA, degli operatori del Polo e del personale delle aziende impegnate nelle attività didattiche
 
	Specificare oggetto della formazione:
es formazione tutor alternanza scuola lavoro,
formazione finalizzata all’uso efficace ed efficiente dei laboratori; formazione di carattere scientifico, tecnico e tecnologico
	
	Numero e tipologia delle persone formate (es. docenti delle discipline tecnico professionali, esperti del mondo del lavoro formati ecc.)
	
	
	

	Stage docenti/operatori del Polo in Italia[footnoteRef:13] [13:   Specificare per iniziative di stage in Italia e all’estero: il monte ore dedicato ai rientri in formazione e il monte ore trascorso in impresa.] 

Stage docenti/operatori del Polo all’estero
	
	
	Numero di docenti/formatori  in stage in Italia ____

Numero di docenti/formatori  in stage all’Estero ____
	
	Durata media ore stage organizzati in Italia ___
 Durata media ore stage organizzati all’estero ___
	

	Attività esterne di supporto[footnoteRef:14]  [14:   Lavorazione conto terzi (attività realizzate su commesse esterne quali ad esempio “Certificazioni  a cura di  soggetti  abilitati”)] 

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	TOTALE COSTI SEZIONE
	


2.1 Beni immobili, attrezzature e laboratori
La sezione riguarda azioni che interessano prevalentemente l’allestimento, la ristrutturazione, il potenziamento, la destinazione d’uso, l’acquisto di attrezzature, laboratori, beni immobili e tutto ciò che non è qui esplicitato e che costituisce un investimento a carattere materiale funzionale al raggiungimento degli “obiettivi strategici di innovazione e di innalzamento della qualità dei servizi formativi a sostegno delle filiere produttive sul territorio e dell’occupazione dei giovani in relazione al contesto di riferimento” contenuti nel programma di rete del Polo tecnico professionale.

	
Descrizione del bene o del laboratorio da valorizzare  
(stato del bene prima dell’intervento)

	Specificare il tipo di investimento o intervento
(es. acquisto attrezzature, ristrutturazione, modifica modalità di impiego, ecc.)
(campo di testo) 
	Impresa o istituzione  che ha la disponibilità del bene
	Beneficiari-utenti previsti 
(media annuale)
N.
	Risorse umane necessarie per l’impiego della dotazione a fini formativi
	Ore di impiego  del bene per mese e monte ore annuo del suo utilizzo a fini formativi
	Costo dell’intervento
in Euro

	
1   …….
	
	
	
	
	
	

	2 …..
	
	
	
	
	
	

	3 ………
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	TOTALE COSTI 
SEZIONE 
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3. Azioni di supporto allo sviluppo della competitività delle imprese
(Si richiede la compilazione delle informazioni per ogni singola azione, misura o iniziativa prevista dal Piano di rete)

	Azione Prevista
	Quale soggetto della rete svolge le attività
(es. scuola, impresa, ente di formazione ecc.)
	Argomento/
Contenuto  dell’intervento
	Numero e tipologia dei destinatari dell’intervento[footnoteRef:15] [15:   Specificare la tipologia di  destinatari (lavoratori di imprese partecipanti al Polo o di altre imprese della medesima filiera produttiva, imprese beneficiare di iniziative di trasferimento tecnologico, ecc.).] 

	Anno di svolgimento dell’attività (es. 2014 e 2015)
	Durata prevista e articolazione oraria dell’intervento[footnoteRef:16] [16:   Specificare per ciascun percorso formativo, salvo dove indicato diversamente: il monte ore di formazione in aula, il monte ore di formazione in laboratorio, il monte ore di formazione in alternanza scuola-lavoro.] 

	Costo
In Euro

	Iniziative di formazione continua per lavoratori delle imprese partner del polo finalizzate all’aggiornamento specialistico
	
	
	
	
	
	

	Iniziative di innovazione e trasferimento tecnologico
	
	
	
	
	
	

	Attività esterne di supporto[footnoteRef:17] [17:   Lavorazione conto terzi (attività realizzate su commesse esterne quali ad esempio “Certificazioni a cura di soggetti  abilitati”)] 

	
	
	
	
	
	

	Azioni di formazione permanente
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	TOTALE COSTI SEZIONE
	



4. Azioni di animazione territoriale
(Si richiede la compilazione delle informazioni per ogni singola azione, misura o iniziativa prevista dal Piano di rete)

	Azione Prevista
	Quale soggetto della rete svolge le attività
(es. scuola, impresa, ente di formazione ecc.)
	Argomento/
Contenuto  dell’intervento
	Numero e tipologia dei destinatari dell’intervento [footnoteRef:18] [18:  Specificare la tipologia di destinatari (es. manager delle imprese, responsabili dei servizi del lavoro, dirigenti scolastici, esperti di politiche attive del lavoro, policy maker, studenti, docenti, operatori del Polo).] 

	Anno di svolgimento dell’attività (es. 2014 e 2015)
	Durata prevista e articolazione oraria dell’intervento
	Costo
In Euro

	Iniziative di raccordo con il sistema delle imprese e dei servizi per il lavoro, per facilitare l'accompagnamento al lavoro dei giovani
	
	
	
	
	
	

	Azioni di promozione delle iniziative del Polo, per potenziarne l’attrattività
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	TOTALE COSTI SEZIONE
	




sezione 6 - rISORSE UMANE 

	Risorse professionali e strumentali
richieste dal Polo
	Numero
	Ruolo e competenze
	Monte ore di impiego 
(obiettivo da raggiungere)
	Costo
In Euro

	Risorse professionali interne agli istituti tecnici e professionali
	
	
	
	

	Risorse professionali interne all’Ente di formazione professionale del Polo

	
	
	
	

	Risorse professionali interne all’ITS
	
	
	
	

	Risorse professionali interne alle imprese
	
	
	
	

	Risorse professionali esterne
(es. Consulenti esterni, docenti universitari ecc.)
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sezione 8 – RISULTATI ATTESI 
Indicatori  suggeriti: selezionare gli indicatori da questo elenco che sono coerenti con gli obiettivi indicati nella sezione 4, aggiungendo eventuali altri indicatori pertinenti.
	Risultati attesi
	Indicatore
	Benchmark 
(situazione pre-Polo)
	Target orientativo da raggiungere

	Miglioramento delle competenze di base degli studenti degli istituti scolastici
	Punteggio medio rilevato a livello di istituto scolastico in test standard INVALSI. 
	
	

	Miglioramento delle competenze applicative  degli istituti scolastici rispetto ai profili professionali  dei nuovi  ordinamenti e ai fabbisogni evidenziati dalle imprese
	Variazione dei livelli di competenze TECNICO PROFESSIONALI degli studenti rispetto ai fabbisogni evidenziati dalle imprese
(indicare le modalità di rilevazione e l’unità di misura  utilizzata)
	
	

	Miglioramento delle Competenze linguistiche
	Quota % di giovani coinvolti in attività di formazione che hanno conseguito  certificazioni  delle competenze nelle lingue straniere almeno a livello B2,  secondo i vigenti standard europei a cura di soggetti certificatori abilitati/destinatari nel complesso 
	
	

	Miglioramento delle Competenze digitali 
	Quota % di giovani  coinvolti in attività di formazione che hanno conseguito  competenze digitali di base (ICT) secondo il vigente standard europeo e nazionale European e-Competence Framework (ECF) /destinatari nel complesso
	
	

	Aggiornamento dei docenti e operatori del Polo
	Quota % docenti  e % operatori del Polo coinvolti nelle attività di formazione e aggiornamento presso le imprese della filiera / complesso del personale docente delle istituzioni scolastiche e formative del Polo
	
	

	Incremento del grado di collegamento dell’istruzione tecnico professionale con il tessuto produttivo e i suoi bisogni, con particolare riferimento all’incremento delle misure di alternanza scuola-lavoro 
	Quota % di giovani coinvolti in attività di stage rispetto al numero complessivo dei destinatari delle attività del  Polo
Quota % di giovani coinvolti in attività  di alternanza scuola lavoro  rispetto al numero complessivo delle attività del  Polo
Numero di imprese coinvolte in stage e alternanza
Numero di  imprese che partecipano  ai Comitati tecnico-scientifici costituiti presso le istituzioni scolastiche
	
	

	Incremento dell’attrattività dei percorsi di istruzione tecnico professionale 
	Numero abbandoni  annui/totale allievi iscritti presso ciascuna istituzione scolastica del Polo 
Numero allievi diplomati (superato il diploma)/totale iscritti al V anno presso  ciascuna istituzione scolastica del Polo 
Oppure
Tasso di passaggio alla classe successiva delle scuole Polo
Numero abbandoni / totale iscritti presso  l’ente di formazione del Polo
Numero allievi formati / totale iscritti presso  l’ente di formazione del Polo
	
	

	Incremento della capacità dei giovani di definire il proprio percorso di studio e di lavoro
	Quota % di percorsi di orientamento individualizzati/totale delle iniziative di orientamento realizzate
Numero giovani (fino a 29 anni)  reinseriti in percorsi di istruzione e formazione.
	
	

	Incremento del tasso di occupazione dei giovani formati, anche in riferimento all’utilizzo del contratto di apprendistato nelle sue diverse forme
	Numero giovani formati dal Polo occupati a 6 mesi  (di cui nel settore specifico della formazione)
Numero giovani formati dal Polo occupati a 1 anno (di cui nel settore specifico della formazione)
Numero giovani formati dal Polo occupati con contratto di apprendistato a 6 mesi
Numero giovani formati dal Polo occupati con contratto di apprendistato a 1 anno
Numero attività imprenditoriali attivate a 1 anno/totale studenti formati
	
	

	Ulteriori attività formative offerte sul mercato (comprese attività dedicate a personale occupato nelle imprese partner del polo o altre imprese appartenenti alla filiera produttiva)
	Numero destinatari  attività formative  non coperte dal finanziamento pubblico del Polo 
	
	

	Incremento della capacità di innovazione delle imprese appartenenti alla filiera produttiva di riferimento del polo
	Numero di imprese beneficiarie di processi di trasferimento tecnologico
	
	









20

19


sezione 9 – attività di monitoraggio e di valutazione del programma di rete
Specificare il responsabile del monitoraggio unitamente alle specifiche attività di monitoraggio e di valutazione previste in relazione agli indicatori sopra riportati  e ad altri indicatori elaborati autonomamente in coerenza con gli obiettivi  elaborati  e le attività programmate dal Polo, indicando anche le modalità organizzative di raccolta dei relativi dati e la loro periodicità. (Massimo 1 pagina)
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SEZIONE 10 – RIEPILOGO BUDGET PER MACRO-AZIONI 
	AZIONI[footnoteRef:19] [19:   Le quote di risorse destinate alle azioni facoltative G ed H (TOT 8%) , se non previste dagli accordi di rete, possono essere ridestinate esclusivamente a favore dei punti C, D ed F, garantendo, così, una flessibilità sui massimali previsti per queste azioni .] 

	% SUL COSTO TOTALE DEL PROGETTO[footnoteRef:20] [20: 	 Cfr. percentuali massime contenute nelle “Disposizioni attuative”.] 

	COSTO DELL’AZIONE
	QUOTA DI FINANZIAMENTO PUBBLICO 
(specificare valore e organismo su cui ricade il costo)
	EVENTUALE QUOTA DI CO-FINANZIAMENTO 
(specificare valore e organismo che co-finanzia) 

	A.	BENI IMMOBILI, ATTREZZATURE E LABORATORI
	15%
	
	
	

	B. 	FORMAZIONE LINGUISTICA E/O DIGITALE
	15%
	
	
	

	C. 	INIZIATIVE DI ORIENTAMENTO E/O FORMAZIONE ALL’AUTOIMPRENDITORIALITA’
	10%
	
	
	

	D. 	INIZIATIVE FORMATIVE PER LO SVILUPPO DI COMPETENZE TECNICO-PROFESSIONALI
	25%
	
	
	

	E. 	FORMAZIONE DEI DOCENTI, DIRIGENTI SCOLASTICI, DEGLI OPERATORI DEL POLO, DELLE IMPRESE E DI ALTRI ORGANISMI PARTNER DEL POLO
	4%
	
	
	

	F. 	COSTI RELATIVI ALLE MISURE DI ALTERNANZA
	20%

	
	
	

	G. 	COSTI RELATIVI AI PROCESSI DI TRASFERIMENTO TECNOLOGICO (ACQUISIZIONE BREVETTI, LICENCING, SFRUTTAMENTO PROPRIETA’ INTELLETTUALE…)
	5%
	
	
	

	H. 	COSTI RELATIVI ALLE ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E COMUNICAZIONE DELLE INIZIATIVE (COMPRESE LE ATTIVITA’ NECESSARIE PER IL COINVOLGIMENTO DEGLI UTENTI)
	3%
	
	
	

	I. AZIONI METODOLOGICHE
	3%
	
	
	

	TOTALI
	100%
	(Tot. Costo delle azioni)
	(Totale finanziamento pubblico richiesto)
	(Totale co-finanziamento apportato)



Data ______________________________
	
	Timbro e firma del Legale Rappresentante del Soggetto capofila
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